DISEGNO DI LEGGE

"LEGGE REGIONALE IN MATERIA DI OPERE E LAVORI PUBBLICI"

RELAZIONE

     Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

la legge che oggi ci accingiamo a varare adegua la normativa regionale esistente - risalente al lontano 1985 -al nuovo quadro di principi, funzioni, regole e comportamenti, che ormai è maturato nella cultura istituzionale, sociale e tecnica e negli istituti giuridici che hanno segnato tale processo evolutivo.

     A partire dalla legge 109 del 1994 (la c.d. "Merloni") e dai suoi ripetuti aggiornamenti, dalle "Bassanini" e suoi decreti legislativi attuativi, ivi comprese le leggi regionali di recepimento, fino alla recente riforma costituzionale, abbiamo assistito, infatti, nella materia che stiamo trattando, ad una rapida novellazione degli istituti giuridici che ancora, forse, non è giunta ad approdi stabili e definitivi.
     Si pone. perciò, con urgenza la necessità di stare dentro a tale evoluzione, approntando processualmente gli strumenti idonei per sostenere le trasformazioni in atto.

La legge che oggi esaminiamo si presenta, nella sua forma tecnica, come adeguamento ai principi fondamentali desumibili dalla legge quadro n. 109/94 e dalla legge n. 59/97. In essa, però, sono già recepite le linee tendenziali del processo, essenzialmente fondate sui seguenti principi generali: affermare l'interesse regionale di tutti i lavori pubblici da eseguire nel territorio regionale, con la sola esclusione di quelli residuali riservati dalla legge allo Stato; separare l’"interesse regionale" dalla "competenza", articolando tale competenza sussidiariamente, nel segno, cioè, del più ampio decentramento e riconoscimento delle autonomie , garantendo così il massimo soddisfacimento delle esigenze delle comunità locali; stabilire norme unitarie di indirizzo e di regole da far valere su tutto il territorio regionale al fine di perseguire i fondamentali valori dell'efficienza ed efficacia, della imparzialità e trasparenza, della economicità e qualità dell'azione amministrativa; coinvolgere soggetti e capitali privati nella realizzazione e gestione delle opere pubbliche mediante l'istituto della finanza di progetto.

Sulla proposta della Giunta la Commissione ha tenuto una apposita audizione di tutti i soggetti pubblici e privati interessati, invitando i rappresentanti degli enti locali, delle università, delle associazioni di categoria professionali e imprenditoriali, dei lavoratori e di quelle ambientaliste e culturali, ottenendo apprezzati contributi.

     Nella seduta del 9 u.s. la Commissione ha, infine, proceduto all'esame finale del d.d.l., esprimendo in proposito parere favorevole condizionatamente all'introduzione di alcune modifiche, elaborate di concerto con l'Assessorato competente. Tali modifiche sono evidenziate nel testo a fronte.

Percorrendo sinteticamente la struttura della legge, essa si compone di 30 articoli, di cui:

- i primi articoli individuano e definiscono l'ambito oggettivo e soggettivo di applicazione (artt.1 e 3), le funzioni della Regione (art. 2), i livelli di programmazione regionale, annuale e triennale (art. 4 e 5), la figura del responsabile unico del procedimento (art.6);

- vengono successivamente istituiti il catasto delle opere pubbliche (art. 7), quale strumento necessario per la gestione e manutenzione delle stesse e per determinare gli indici di fabbisogno per la formulazione dei programmi triennale ed annuale, e l'Osservatorio regionale dei LL.PP. (art.8), coordinato con l'Osservatorio nazionale, per raccogliere ed elaborare i dati derivanti dagli appalti e dalle concessioni di tutti i lavori di interesse regionale;

- negli articoli seguenti si regolamentano le spese ammissibili a finanziamento (art.9), ampliandole alle poste per gli studi accessori e gli oneri di sicurezza ai sensi del d.lgs. n. 494/96 nonché la individuazione da parte della Giunta regionale della struttura che provvede alla realizzazione degli interventi diretti della Regione (art. 10).

- l'art.11 istituisce il Consiglio Regionale dei Lavori Pubblici, stabilendo composizione e competenze. Tale organo - richiamando le sue principali funzioni- si esprime sui progetti di opere di competenza diretta della Regione e, su richiesta del responsabile di procedimento, sui progetti di opere di eccezionale rilevanza di competenza di altri enti. Sui progetti di importo pari od inferiore a 5 milioni di Euro di competenza regionale, e su quelli di enti il cui dirigente tecnico è sprovvisto di competenza professionale, si esprimono le strutture tecniche regionali periferiche. Il CRLLPP si esprime altresì sugli strumenti programmatori predisposti dai settori regionali, nonchè sulle controversie sorte con le imprese in corso d'opera ovvero in sede di collaudo. Più in generale il CRLPP va inteso come un qualificato organo di assistenza tecnica per il tutto il sistema regionale, soprattutto a sussidio dei piccoli enti, ove sprovvisti di strutture tecniche adeguate;

- seguono l'art. 13 che istituisce l'elenco prezzi regionale; gli articoli 14,15 e 16, che riguardano l'acquisizione dei pareri mediante conferenze di servizi, la dichiarazione di pubblica utilità delle opere e le espropriazioni, nonché l'acquisizione delle aree idonee; l'articolo 17 e il 18 rinviano alle norme statali per l'affidamento e l'esecuzione delle opere e dei lavori pubblici e per la trattativa privata. Per le opere a rete viene ammesso che le somme rivenienti dal ribasso d'asta, nel limite di un importo non superiore a 300.000 Euro, possono essere utilizzate per il proseguimento della rete, rimanendo affidataria la stessa impresa aggiudicataria, a prezzi invariati.

Proseguendo ancora, richiamo sinteticamente:

- l'art. 19 prevede la possibilità per le amministrazioni di ricorrere ad apposite unità provinciali della Regione per la definizione delle procedure di affidamento; la norma vuole offrire un altro strumento di sussidio agli enti privi di strutture adeguate.

- l'art. 20 rinvia alla normativa statale la disciplina degli aspetti economici dei contratti di appalto e delle concessioni; l'art. 21 definisce i poteri di vigilanza e controllo; gli articoli 22 e 23 regolamentano il collaudo tecnico amministrativo dei lavori, istituendo l'Albo dei collaudatori ed i requisiti per l'iscrizione.

- gli articoli 24 e 25 trattano aspetti tecnici relativi alle controversie e alla rendicontazione finale che grava sul responsabile unico del procedimento; l'art. 26 rinvia alle norme dello Stato per quanto non disciplinato nelle norme che stiamo trattando;

- Part. 27 inserisce l'istituto della finanza di progetto, la cui importanza è stata già rilevata innanzi. L'art. 28 prescrive che per progetti superiori a 10 milioni di Euro è necessario un preventivo studio di fattibilità. Infine l'art. 29 tratta le

abrogazioni, in particolar modo della legge n. 27/85, fatta eccezione del titolo XI inerente le zone sismiche.

Invito il Consiglio ad approvare la legge, così come riportata nel testo a fronte proposto dalla 5° Commissione.

Bari,   9  marzo 2001 


